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Unione Europea
Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato delle Attività Produttive

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

L' A S S E S S O R E

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Visto il  D.P./S.G. n.  477 del  04/11/2015 con il  quale sono state conferite le  funzioni  di

Assessore Regionale delle Attività Produttive;
Vista la legge 29/12/1993, n. 580, recante il  riordinamento delle Camere di Commercio,

Industria, Artigianato e Agricoltura;
Vista la legge regionale 02/03/2010 n. 4 “Nuovo ordinamento delle Camere di Commercio,

industria, artigianato e Agricoltura” ;
Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 17 del 5/8/2010  - regolamento di

attuazione della legge regionale 2 marzo 2010 n. 4, recante nuovo ordinamento delle
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, pubblicato nella G.U.R.S. n.
36 del 13.8.2010;

Vista la Circolare prot. n. 3420 del 27/09/2010, adottata dall'Assessorato, esplicativa della
L.R. n. 4/2010 ed in particolare il paragrafo 2.1 della stessa;

Visto l'art.  12 comma 4° della  L. 29 Dicembre 1993 n. 580,  come sostituito dall’art.  1,
comma 13, del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23;           

Visto il  decreto  4  Agosto  2011  n.  156  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  sul
regolamento  relativo  alla  designazione e nomina dei  componenti  del  consiglio  ed
all'elezione dei membri della giunta delle camere di commercio;

Visto l'art.  9  del  D.M.   n.  156/2011  disciplinante  le  modalità  di  individuazione  delle
organizzazioni  imprenditoriali  o  gruppi  di  organizzazioni  legittimate  a  designare  i
componenti del Consiglio Camerale in relazione al grado di rappresentatività, definito
dalla  media  aritmetica  dell'incidenza  percentuale,  sui  rispettivi  totali,  dei  seguenti
parametri:  percentuale numero delle imprese iscritte, numero degli occupati, valore
aggiunto e del diritto annuale;

 Visto in particolare il comma 3 dell'art. 9, ai sensi del quale il numero dei componenti il
Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni è
legittimata a designare è determinato,  tenuto conto dei  posti  previsti  nello  statuto
camerale per ciascun settore economico, dividendo il grado di rappresentatività delle
Organizzazioni stesse per 1, 2, 3, 4 ed oltre fino alla concorrenza del numero dei
seggi  disponibili  per  ogni  settore  e  disponendo  i  quozienti  così  ottenuti  in  una
graduatoria decrescente, in numero pari a quello dei seggi da attribuire;

Vista la deliberazione n.  182 del 29 Maggio 2013,  con la quale la Giunta Regionale di
Governo ha individuato nell'Assessorato Regionale delle Attività Produttive, il ramo
dell'Amministrazione  regionale  competente,  a  svolgere,  su  designazione  delle
camere di commercio territoriali, le procedure di selezione dei consigli camerali e la
conseguente nomina degli stessi; 

Visto il comma 4 dell'art. 9 del citato D.M. n. 156/2011, che “per i settori dell'industria, del
commercio  e  dell'agricoltura,  l'autonoma  rappresentanza  per  le  piccole  imprese
nell'ambito del  numero complessivo di componenti il consiglio spettanti a ciascuno di
detti  settori,  è  assicurata  dalle  organizzazioni  o  gruppi  di  organizzazioni
imprenditoriali  che presentano il  più  alto  indice  di  rappresentatività  per  le  piccole
imprese, calcolato sulla base dei dati forniti ai sensi dell'art. 2, comma 5.”; 
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Visto il Decreto Direttoriale del MISE del 24/06/2015, con il quale vengono pubblicati i dati
delle  imprese,  del  valore  aggiunto  e  del  diritto  annuale  aggiornati  al  2014  della
Camera di Commercio di Messina;

Vista la deliberazione n. 2 del 13/07/2015 con la quale il Commissario ad acta, con i poteri
del  Consiglio  Camerale,  ha  modificato  l'art.  9  dello  Statuto  della  Camera  di
Commercio di Messina che  prevede la seguente la ripartizione finale dei seggi da
attribuire ai settori economici di seguito specificati:

 n. 2 consiglieri per il settore agricoltura - pesca; 
n. 3 consiglieri per il settore industria;
n. 4 consiglieri per il settore artigianato;
n. 7 consiglieri per il settore commercio;
n. 1 consigliere per il settore cooperative;
n. 2 consigliere per il settore turismo;
n. 1 consigliere per il settore trasporti e spedizioni;
n. 3 consiglieri per il settore servizi alle imprese;
n. 1 consigliere per il settore credito ;
n. 1 consiglieri per il settore “Altri Settori”;
oltre ai componenti di diritto rispettivamente:
n. 1 consigliere in rappresentanza delle organizzazioni sindacali dei lavoratori;
n. 1 consigliere in rappresentanza delle associazioni di tutela dei consumatori;
n. 1 consigliere in rappresentanza dei liberi professionisti;
Il Consiglio della Camera di Commercio di Messina è composto complessivamente di
n. 28 consiglieri.

Vista la nota prot. n. 8604 del 21/08/2015 con la quale la Camera di Commercio di Messina
ha comunicato l'avvio delle procedure per il rinnovo del Consiglio Camerale;

Vista la  Determina  del  Segretario  Generale  della  Camera  di  Commercio  n.  74  del
29/09/2015, con la quale viene adottato il disciplinare per l'esecuzione dei controlli
fissati nella misura del 10%, arrotondata all'unità superiore, delle imprese inserite in
ciascun  elenco,  con  limite  massimo  pari  a  trenta  imprese  per  organizzazione
imprenditoriale;

Vista la  nota  prot.  n.  10516  del  30/11/2015  con  la  quale  la  Camera  di  Commercio  di
Messina ha trasmesso, ai fini del rinnovo del Consiglio Camerale, la documentazione
inerente  alle  Organizzazioni  partecipanti  con  l'indicazione  delle  risultanze
dell'istruttoria  effettuata  dall'Ente  Camerale  nei  confronti  delle  Associazioni
partecipanti; 

Vista la  nota  prot.  n.  4930  del  22/06/2016  con  la  quale  la  Camera  di  Commercio  di
Messina, trasmette la nota del 22/06/2016  a firma del Presidente Provinciale della
FAPI,  con cui  quest'ultima rappresenta la  volontà a rinunciare ad eventuali  seggi
assegnati  alla  predetta  Associazione  di  categoria  partecipante  alle  procedure  di
rinnovo del consiglio Camerale;

Ritenuto di dover individuare il numero dei componenti spettanti a ciascuna delle Associazioni
legittimate a designare i  componenti  del  Consiglio  della Camera di  Commercio di
Messina;

DECRETA

Art.1 Per quanto sopra premesso e rilevato, le Organizzazioni e le Associazioni legittimate
a  designare  i  componenti  del  Consiglio  della  Camera  di  Commercio,  Industria,
Artigianato,  Agricoltura di  Messina  nonché il  numero dei  componenti  a ciascuna
spettante, sono quelle sotto individuate attraverso i conteggi contenuti negli allegati
che fanno parte integrante del presente decreto, avuto riguardo ai seguenti settori:

AGRICOLTURA – PESCA (all. 1) totale seggi n. 2 di cui 1 seggio per piccola impresa
Unione prov. Agricoltori e Consorzio prov. Allevatori  in apparentamento: n. 1 Seggio.
Per la piccola impresa:
Unione prov. Agricoltori: n. 1  seggio 
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COMMERCIO   (all. 2)  totale seggi n. 7 di cui 1 seggio per piccola impresa.
Confcommercio e FIT  in apparentamento: n. 3 seggi.
Confesercenti e Confimprese  in apparentamento:  n. 3  seggi.
Per la piccola impresa:
Confesercenti: n. 1  seggio.

INDUSTRIA  (all. 3)  totale seggi n. 3 di cui 1 seggio per piccola impresa
Confindustria:  n. 2 seggi. 
Per la piccola impresa:
Confimprese: n. 1  seggio.

ARTIGIANATO  (all. 4)   totale seggi n. 4
Confcommercio, Confartigianato e Upla-Claai    in apparentamento:  n. 2 seggi.
Confesercenti e Confimprese  in apparentamento  1  seggio.
C.N.A.  1  seggio.

SERVIZI ALLE IMPRESE  (all. 5)   totale seggi n. 3
Confindustria, Confesercenti e Confimprese  in apparentamento:  n. 2 seggi.
Confcommercio: n. 1  seggio.

TURISMO   (all.6)  totale seggi  n. 2
Confindustria, Confimprese e Confesercenti   in  apparentamento:    n. 2 seggi.

TRASPORTI  E SPEDIZIONI  (all.7)    totale seggi n. 1
Confindustria e Confesercenti   in apparentamento: n. 1 seggio.

COOPERATIVE  (all. 8)  totale seggi   n. 1
Legacoop, AGCI e Confcooperative   in apparentamento:  n.  1 seggio

ALTRI SETTORI  (all.9)  totale seggi n. 1
Confindustria e Confimprese   in apparentamento:   1  seggio.

CONSUMATORI    (all. 10)   totale seggi n. 1
Unione Nazionale Consumatori   1  seggio.

ORGANIZZAZIONI SINDACALI    (all.11)   totale n. 1 seggio.
UST-C.I.S.L.   n. 1 seggio.

CREDITO E ASSICURAZIONE  (All. 12)  totale n. 1 seggio.

ABI e ANIA  in apparentamento  1  seggio.

LIBERI PROFESSIONISTI    totale 1 Seggio.

Art. 2) Il presente decreto sarà notificato ai sensi di legge alle Organizzazioni e Associazioni
che  hanno  effettuato  le  comunicazioni  alla   Camera  di  Commercio,  Industria
Artigianato ed Agricoltura di Messina.

Art. 3) Avverso le determinazioni oggetto del presente decreto è consentito ricorso, entro 60
giorni dalla data del presente decreto, al T.A.R. - Sicilia.

Art. 4) Al Servizio 10 "Vigilanza" del Dipartimento regionale delle Attività Produttive, avente 
sede legale in  Palermo,  via  degli  Emiri,  45  –  PEC  
dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it è  demandata  la
responsabilità  del  procedimento  relativo  al  presente  decreto,  ferme  restando  le
procedure  di  competenza  del  commissario  ad  acta  già  espletate  e  confluite  nel
presente provvedimento. 
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Presso  il  medesimo  Servizio  10  è  possibile  accedere  alla  documentazione  nel  
presente decreto richiamata.

Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  per  estratto  sulla  G.U.R.S.,  e  sul  sito  web  
istituzionale dell'Assessorato Attività Produttive ai sensi dell'art. 98, comma 6 della L.R. n. 9  
del 07.05.2015.   

Palermo li 21/12/2016
      F.to

                                                               L' A S S E S S O R E
                      Maria Lo Bello        
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